
SALÒ Riccardo Tantardini
ha un rapporto critico con i
calci di rigore. Che li conqui-
sti o che li subisca, la sostan-
za non cambia: ogni volta, in-
fatti,sigeneranodellepolemi-
che.
Primo caso. Domenica scor-
sa, nel match casalingo con-
tro l’Entella capolista il terzi-
no lecchese ha guadagnato
un penalty dopo un contatto
(al limite dell’area? appena
dentro?)conStaiti,chehasca-
tenato le proteste dei giocato-
ri avversari.
Secondo caso. Nella partita
di andata contro il
Südtirol, prossi-
mo avversario dei
gardesani, Riccar-
do provocò inve-
ce un fallo su
Dell’Agnello che
oltretutto gli co-
stò pure il cartelli-
no rosso.
«Sonoancora con-
vinto che a Bolza-
no il direttore di
garaabbiasbaglia-
to - commenta il
difensore classe ’93, cresciu-
to nel vivaio dell’Atalanta -,
ho anche rivisto le immagini
e quel fallo non era così plate-
ale. Ci poteva stare il rigore,
ma non l’espulsione, perché
il cross veniva dal fondo e dal
mio punto di vista non era
chiara occasione da gol.
Quell’episodio è stato deter-
minante, perché fino a quel
momentoeravamoin vantag-
gio, ma poi il Südtirol ha pa-
reggiato grazie a quel rigore e
quindiha sfruttato la superio-
rità numerica per ribaltare il
risultato e conquistare i tre
punti».

Domenica scorsa invece la si-
tuazione si è ribaltata: «Sono
partito sulla fascia e poi Staiti
mi ha steso proprio sulla li-
nea. Lo ha ammesso anche
luidiaver fattofallo,masoste-
neva che fosse punizione dal
limite. La linea fa parte
dell’area,quindi per meerari-
gore.Gli avversari hanno pro-
testato a lungo, ma secondo
me l’arbitro ha preso la deci-
sione giusta».
Quest’annoTantardinièsem-
preprotagonistadi rigoricon-
testati: «È vero, me lo hanno
fatto notare - ride -, ma è una

pura coincidenza.
Mi auguro solo di
non commetter-
ne altri, semmai
di guadagnarne:
siamo in credito
con la fortuna,
quindi speriamo
di non essere più
penalizzati dalle
decisioni arbitra-
li.Controlacapoli-
sta abbiamo fatto
una grande parti-
ta, ma abbiamo

persoimmeritatamente. Gio-
chiamobene,ma spessoci ca-
pita di pagare a caro prezzo
l’inesperienza».
Domenica contro il Südtirol
la FeralpiSalò non deve sba-
gliare: «Speriamo di essere
più concreti e di portare a ca-
sa i tre punti. Non dobbiamo
fare calcoli, ma solo giocare
come sappiamo fare, evitan-
do però di commettere errori
banali. Non avremo vita faci-
le, anche perché Rastelli ha il
vantaggio di conoscerci be-
ne.Ciserve unapartita perfet-
ta».

Enrico Passerini

■ Il classico centrocampista dai piedi buoni, che dà
ordineegeometrie,masaancheverticalizzare;uncam-
pionato ad alto livello con il Lumezzane, prima di uno
deiquattroseriinfortunichehacondizionatopesante-
mente la sua carriera.
Antonio Cinelli oggi è uno degli alfieri del Vicenza che
domenica ospita al Menti il Lumezzane. Arrivato dalla
Primavera della Lazio nell’estate del 2009 insieme a
Mancini e Sevieri (quest’ultimo ancora a Lumezzane),
Cinelli aveva subito riscosso in pieno la fiducia di mi-
ster Menichini e di tutto l’ambiente.
«DevodirecheilpresidenteRenzoCavagnaeil fratello
Livio-ricordaCinelli-sonostatelepersonechepiùmi
sonostatevicinequell’anno.Mihannosempresprona-
toedatounamanoquandoneavevobisogno.Liricor-
dodavveroconaffettoinsiemeadaltridellostaff tecni-
co come Italo Mini».
Dopo l’infortunio a Lumezzane, Cinelli ne ha avuti al-
tri due al metatarso ed uno al menisco nell’inverno
scorso. Una carriera, insomma, frenata dalla malasor-
te, ma la determinazione non è mai venuta meno al
centrocampistaromanoclas-
se ’89.
«Inutile piangersi addosso -
dice - quando fai il calciatore
sai che ti possono capitare
certe cose. Importante è sa-
persi sempre risollevare. Do-
po essermi ripreso dall’inter-
vento al menisco, adesso sto
giocandoconunacertaconti-
nuità e non mi posso lamen-
tare.DevoringraziareilVicen-
za, che mi ha offerto ancora
un anno di contratto ed ha
sempre dimostrato di credere in me».
Dopo la prima esperienza a Lumezzane, Cinelli ha ve-
stito per due anni la maglia del Sassuolo in B prima di
esserecedutoalPaviainC1.ProprioquelPaviachedo-
menica scorsa ha praticamente estromesso il Lumez-
zane dal giro play off.
«Non so molto della squadra rossoblù, anche perché
non c’ero all’andata e da un po’ non sento Sevieri. Noi
non possiamo guardare in faccia a nessuno. Domeni-
ca abbiamo perso a Bolzano una partita che meritava-
mo ampiamente di vincere. Stiamo piuttosto bene e
siamo convinti di poter dire la nostra ai play off. Il mi-
gliorpiazzamentoincampionatopassainevitabilmen-
te anche da una vittoria sul Lumezzane».

Sergio Cassamali

■ La serie A femminile
riprende domani alle ore
15 con le gare dell’ottava
di ritorno. Questo il
programma: Brescia -
Como, Chiasiellis-Verona,
Valpolicella-Scalese,
Firenze-Tavagnacco,
Pordenone-Napoli,
Mozzanica-Grifo Perugia,
Res Roma-Inter, Torres -
Riviera di Romagna (ore
16).
La classifica: Brescia e
Tavagnacco 60 punti;
Torres 58; Verona 47;
Riviera di Romagna 38;
Mozzanica 37; Pordenone
e Roma 29; Firenze 27;
Valpolicella 23; Como 20;
Chiasiellis, Inter 18;
Napoli 15; Perugia 14;
Scalese 6. Da recuperare:
Tavagnacco-Brescia (19
marzo) e Napoli-Torres
(15 aprile).
Per gli impegni della
Torres nei quarti di finale
di Champions League,
sono poi state rinviate le
gare contro Tavagnacco e
Verona del 22 e 29 marzo.

CHIAVARI Oggi l’Entella
festeggia il secolo di vita. Lo fa
con un convegno al quale
parteciperanno anche il
presidente di Confindustria,
Giorgio Squanzi, il direttore
generale della Figc, Antonello
Valentini, ed il presidente della
LegaPro Macalli.
In serata, poi, la compagine di
Prima, capolista del girone A con

sette punti di vantaggio sulla Pro
Vercelli, ospiterà (ore 20.45) la
Reggiana nell’anticipo della
venticinquesima giornata.
Il turno si completerà domenica
con le seguenti gare: Carrarese -
Pro Patria, Como-AlbinoLeffe,
Cremonese-San Marino,
FeralpiSalò-Südtirol, Pavia - Pro
Vercelli, Venezia-Savona e
Vicenza-Lumezzane.

GAMBARA 4
PAITONE 3

LegaPro 1 I rigori di Tantardini
Il difensore della FeralpiSalò ed i penalty contestati: domenica scorsa
lo ha conquistato contro l’Entella, a Bolzano gli fu fischiato il fallo

Il fallo commesso da Tantardini nel match d’andata contro il Südtirol

GAMBARA Grande impre-
sa del Gambara che, pur gio-
cando con un uomo in meno
per tutta la seconda frazione
(espulso Alghisi al termine
delprimo tempo), nella ripre-
sa riesce a tenere testa al Pai-
tone ed ai rigori conquista un
postonella semifinale di Cop-
pa Lombardia di Terza, nella
quale affronterà i bergama-
schi dell’Oratorio Cologno.
Fatali per gli ospiti gli errori
dagliundici metri di Fusi (tra-
versa) e di Falco (fuori), che
pure era stata senza dubbio il
migliore in campo.
Nel primo tempo c’è solo il
Paitone, che si riversa con
molti uomini in attacco e as-

sedia l’area avversaria, men-
tre i locali subiscono.
Sembracheiragazzi diGobbi-
nipossanosbloccare ilrisulta-
to da un momento all’altro,
ma a tenere a galla i granata ci
pensa Maron, autore di due
splendide parate sulle puni-
zioni dal limite di Falco.
Nella ripresa la partita cam-
biavolto.Pur ininferioritànu-
merica, il Gambara si accen-
de: arriva più volte al tiro e
sfiora il gol con Bellati. Gli
ospiti, però, pungono in con-
tropiede: solo il salvataggio
sulla linea di Andrico evita il
gol. Si arriva così ai rigori. Do-
po i quali è il Gambara a fare
festa. m. zan.

LEGAPRO 1

Oggi l’anticipo Entella-Reggiana

IO E GLI ARBITRI
«Contro i liguri

sono stato
atterrato

giusto sulla linea
Con il Südtirol
non meritavo
l’espulsione»

Cinelli in maglia Lume

Cinelli, un ex Lume
domenica avversario
dei valgobbini

BRESCIA «Da qui a un mese
ci giochiamo praticamente
tutta una stagione, sia con il
Brescia che con l’Italia».
Parole di Cristiana Girelli, at-
taccantedel Bresciafemmini-
le che lotta per lo scudetto e
di una Nazionale che punta
alla qualificazione per i Mon-
diali in programma l’anno
prossimo in Canada.
«Dopola garadidomaniin ca-
sa con il Como, giocheremo
mercoledìa Tavagnacco ilde-
licato recupero di campiona-
to, poi avremo il Valpolicella
in casa e la trasferta con il
Mozzanica. Con la Naziona-
le, invece, affronteremo il 5
aprile a Vicenza la Spagna,
una gara da vincere per quali-
ficarci direttamente ai Mon-
diali del 2015».
La giocatrice di Nuvolera è
concentrata, vuole battere le
Furie Rosse e disputare la ras-
segnairidatacon l’Italia diCa-
brini, che è reduce dall’otta-
vo posto (un pari e tre ko; 4
gol realizzati, uno dalla stessa
Girelli, e 11 subiti) nella Cy-
prus Cup.
«È stata una bella esperienza,
positiva perché ci permette
di confrontarci con altre na-
zionalie di abituarci ad un rit-
mo che ancora non ci appar-
tiene. Abbiamo pagato molto
il fatto di giocare quattro par-

tite in dieci giorni, cosa im-
pensabile in Italia. Se voglia-
mo ottenere risultati miglio-
ri, questa è sicuramente la
strada da percorrere. Anche a
livello personale sono molto
soddisfatta, ho giocato tanto
e mi sono divertita: il risulta-
to lascia il tempo che trova,
l’obiettivo era di prepararsi al
meglio per la sfida da dentro
o fuori con la Spagna».
ArrivataaBrescia inestatedo-
po una lunga trattativa con il
Verona, Cristiana traccia an-
che un bilancio dei suoi pri-
mimesi inmagliabiancazzur-
ra,ammettendoqualchediffi-
coltà iniziale forse inattesa.
«Il primo periodo non è stato

facilissimo, dovevo abituar-
mi dopo nove anni a nuove
compagne e nuovi modidi la-
vorare, ci è voluto un po’ per-
ché mi ambientassi, ma ora
va tutto molto meglio. Stia-
mo facendo tutte un’ottima
stagione, che diventerà per-
fetta se riusciremo a raggiun-
gere l’obiettivo che ci siamo
prefissate, lo scudetto. Chi te-
mo di più fra Torres e Tava-
gnacco?Sinceramentenessu-
na delle due: temo di più noi
stesse, perché sono convinta
che se manteniamo la con-
centrazioneal massimo e gio-
chiamocome sappiamo, pos-
siamo battere chiunque».

Mattia Grimaldi

Serie A donne Girelli: «Un mese decisivo»
Il Brescia si gioca una buona fetta di scudetto, la Nazionale l’accesso ai Mondiali

Cristiana Girelli in maglia Brescia contro il Verona, la sua ex squadra

Coppa di Terza Gambara
in semifinale di rigore

Flavio Maron ieri protagonista

SI RIPARTE COSÌ
Sfide agevoli
per Torres
e Tavagnacco

(dopo i calci di rigore)
GAMBARA Maron, Tononi (47’ st
Tessaroli), Maifredi, Tedeschi, Pizzini,
Berettera, Alghisi, Perlato (11’ st
Scartapacchio), Busseni, Bellati, Andrico
(Treccani, Zinetti). All. Cavalli.
PAITONE Pavan, Cavalleri, N. Ragnoli
(47’ st Bortolotti), Bonvicini, Fusi, Cavedo,
Ghirardi, Datteri, Falco, Zambarda (20’ st
Mazzardi), Anzoni. (Marvelli, Engouien,
Baronio, Celia, M. Ragnoli). All. Gobbini.
Arbitro Peletti di Crema.
I rigori Fusi (traversa), Tedeschi (gol),
Cavedo (gol), Busseni (gol), Falco (fuori),
Bellati (fuori), Anzoni (gol), Andrico (gol),
Datteri (gol), Berettera (gol).
Note EspulsoAlghisi al45’pt.Recupero: 1’e3’.
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